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CITTA ' DI TORINO  
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE  

SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI  
Centro Studi e Ricerche 

 
      CIRCOLARE N. 69 

 
OGGETTO: Attività produttive. 

Commercio in sede fissa. 
Art 128 T.U.L.P.S. – Determinazione Dirigenziale N° 262 Prot. 2018-43676/016 : 
“ vidimazione registri previsti dall’art. 128 del T.U.L.P.S. R.D. 18/06/1931 n. 773 
e determinazione valore esiguo di cui all’art. 247 del Regolamento per 
l’Esecuzione del T.U. citato.”. 

 
A seguito dell’abrogazione dell’art 126 T.U.L.P.S. ad opera del D.Lgs. n. 222 del 25/11/2016(1) è 

cessato l’obbligo di presentare al Comune la dichiarazione per il commercio dei beni usati ma non 
l’obbligo di annotare le operazioni sul registro ex art. 128 T.U.L.P.S.(2)  

Con la Determinazione in oggetto si è individuata la soglia di valore (esiguo) al di sotto della quale 
non è necessaria l’annotazione sul registro:  

“(Omissis) di individuare nell’importo pari a Euro 150,00 la soglia al di sotto del quale può essere 
considerato il valore esiguo per i beni usati (non aventi valore storico o artistico, o preziosi) ai sensi 
dell’art. 247 del Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S. Pertanto per commercializzare beni usati 
(non aventi valore storico o artistico, o preziosi) di valore superiore a tale importo occorre munirsi del 
registro dei beni usati, previa vidimazione da parte del Comune, ovvero mediante tenuta informatica 
dello stesso in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 2215 –bis del Codice Civile.” 

 
Si allegano: la determinazione dirigenziale e la scheda relativa all’art. 128 T.U.L.P.S. 
 

 
AL/CC 
 
 
Addì, 20 Agosto 2018 
  
                                                                                                                      IL DIRIGENTE DI PM 
                                                                                                                  Dott. Giovanni ACERBO 
       (f.to in originale) 
 
 
 
 
 

                                                 
(1) Si veda la Circolare 126/2016. 
(2) Come da Circolare del Ministero dell’Interno –Ufficio per gli Affari Polizia Amministrativa e Sociale, prot. 
557/PAS/U/004040/12900.A(24)BIS del 21/03/2018 e parere n. 15 del 02/03/2018 del Consiglio di Stato sez. I.  
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Norme e tipo di infrazione Sanzione 

pecuniaria p.m.r. Autorità 

Competente/Proventi Indicazioni operative 

Art. 128 T.U.L.P.S. 
I fabbricanti, i commercianti, gli 
esercenti e le altre persone 
indicate negli articoli 126 e 127 
non possono compiere operazioni 
su cose antiche o usate se non con 
le persone provviste della carta 
d'identità o di altro documento 
munito di fotografia, proveniente 
dall'amministrazione dello Stato. 
Essi devono tenere un registro 
delle operazioni di cui al primo 
comma che compiono 
giornalmente, in cui sono 
annotate le generalità di coloro 
con i quali le operazioni stesse 
sono compiute e le altre 
indicazioni prescritte dal 
regolamento.  
Tale registro deve essere esibito 
agli ufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza, ad ogni loro richiesta. 
Le persone che compiono 
operazioni di cui al primo comma 
con gli esercenti sopraindicati, 
sono tenute a dimostrare la 
propria identità nei modi predetti. 
L'esercente, che ha comprato cose 
preziose, non può alterarle o 
alienarle se non dieci giorni dopo 
l'acquisto, tranne che si tratti di 
oggetti comprati presso i 
fondachieri o i fabbricanti ovvero 
all'asta pubblica. 

 
art 17 bis  

T.U.L.P.S. 
da € 154,00 
ad €1.032,00 
 

 

 
€ 308,00 
entro 60 

gg. 

 

 

Prefetto 
Stato 

 
Ex Art. 17-quinquies 
T.U.L.P.S. 
Il rapporto relativo 
alle violazioni 
previste dagli articoli 
17-bis e 221-bis è 
presentato al 
Prefetto. 

 

 
Per la corretta applicazione dell’art. 
128 si riporta l’art. 247 del 
Regolamento per l'esecuzione del 
Testo Unico 18 giugno 1931, n. 773: 
 Il registro di chi fa commercio di cose 
antiche od usate o di chi commercia o 
fabbrica oggetti preziosi deve, agli 
effetti dell'art. 128 della legge, 
indicare, di seguito e senza spazi in 
bianco, il nome, cognome e domicilio 
dei venditori e dei compratori, la data 
dell'operazione, la specie della merce 
comprata o venduta ed il prezzo 
pattuito.  
Fatte salve le disposizioni di legge in 
materia di prevenzione del riciclaggio, 
le disposizioni degli articoli 126 e 128 
della legge si applicano al commercio 
di cose usate quali gli oggetti d'arte e 
le cose antiche, di pregio o preziose, 
nonché al commercio ed alla 
detenzione da parte delle imprese del 
settore, comprese quelle artigiane, di 
oggetti preziosi o in metalli preziosi o 
recanti pietre preziose, anche usati. 
Esse non si applicano per il 
commercio di cose usate prive di 
valore o di valore esiguo. 
È prevista inoltre una sanzione 
accessoria ex art 17 quater del 
TULPS: 
1.  Per le violazioni previste dall'art. 
17-bis e dall'art. 221-bis consistenti 
nell'inosservanza delle prescrizioni 
imposte dalla legge o impartite 
dall'autorità nell'esercizio di attività 
soggette ad autorizzazione, l'autorità 
amministrativa con l'ordinanza-
ingiunzione può applicare la sanzione 
amministrativa accessoria della 
sospensione dell'attività per un 
periodo non superiore a tre 
mesi.(Omissis). 
 

 


